
Come  accade alla vigilia di ogni
consultazione elettorale, si ritorna
a parlare della nomina degli scru-

tatori che andranno a comporre i seggi
nella tornata referendaria del prossimo 17
aprile. Da sempre sostanzialmente ci si è
divisi in due opzioni, il sorteggio tra quanti
hanno presentato la domanda per questo
compito o la scelta nominativa operata dai
componenti della Commissione elettorale.
Ieri mattina, in maniera informale, la seduta
ufficiale della Commissione infatti è pre-
vista per il prossimo 23 marzo, i tre Consi-
glieri comunali componenti e il sindaco che
ne fa parte di diritto, hanno avviato una di-
scussione preliminare per arrivare ad una
soluzione sulla scelta operativa da adottare.
“Stiamo procedendo in modo trasparente –
ci ha detto Alberto Di Girolamo -, tenendo
presente la legge e le esigenze dei cittadini
marsalesi”. Proprio ieri il Movimento
Cambiamo Marsala, aveva proposto di ef-
fettuare la scelta degli scrutatori a sorteggio
tra i disoccupati. Occorre ricordare che co-
munque, pur spettando la decisione del cri-

terio da adottare alla commissione come
fanno sapere dall'ufficio elettorale, la scelta
va fatta tra quanti hanno presentato la do-
manda per esercitare il ruolo di scrutatore.
Reduci dalla riunione con il sindaco, ab-
biamo incontrato i Consiglieri componenti
della commissione elettorale. “Abbiamo la
necessità di prendere una decisione che va
verso un “piccolo” aiuto verso quanti
hanno davvero bisogno – ci hanno detto
Francesca Angileri, Mario Rodriquez e
Alessandro Coppola . In ogni caso, in me-
rito a presunte strumentalizzazioni di na-
tura politica, ci teniamo a sottolineare che
non accettiamo lezioni di etica da nes-
suno”. Sembra gettare acqua sul fuoco Da-
niele Nuccio. “Il senso del nostro
intervento – ci ha detto il Consigliere di
Cambiamo Marsala – mi pare che sia stato
sposato dal sindaco e dai componenti la
commissione elettorale: dare un aiuto a chi
versa in cattive condizioni economiche. Il
criterio tanto caro in passato, delle nomine
di scrutatori finalizzate ad una logica clien-
telare, deve essere superato per sempre”.

Di una logica che esclude gli ultimi ha par-
lato anche l'esponente pentastellato a Pa-
lazzo VII aprile. “ Si potrebbe trovare un
sistema di rotazione – ci ha detto  Aldo Ro-
driquez -. Chi ha svolto il compito nelle
elezioni recenti deve dare la possibilità ad
altri di avvicendarsi”. Cercare di aiutare
quanti non hanno un lavoro, è in sintesi la
proposta fatta sua anche dal capogruppo di
Futuro per Marsala, Pino Milazzo.
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Privilegiare i disoccupati. E' quanto chiesto
dai gruppi per la scelta degli scrutatori

Dopo la proposta di Cambiamo Marsala, la Commissione elettorale si è incontrata con il sindaco

Il Consigliere comunale Michele
Gandolfo, con un'interrogazione, è
intervnueto in merito ai Centri Co-

munali di Raccolta. Gandolfo ha chie-
sto alle Autorità competenti se risulta
al vero che il C.C.R. di contrada Ponte
Fiumarella è solo parzialmente opera-
tivo e se il C.C.R. di Cutusio non è
operativo ma utilizzato solo come par-
cheggio e rimessa dei mezzi dell’Ai-
meri. “Che fine ha fatto – chiede
l'esponente del PSI – il Centro di Rac-

colta di Santo Padre delle Perriere, che
risulterebbe affidato da circa due anni
a privati ma non ancora operativo?
Quali provvedimenti intende intra-
prendere l'Amministrazione per punire
le inadempienze che hanno determi-
nato un aumento dei rifiuti in discarica
come R.S.U. con conseguente danno a
carico dei cittadini che pagano le tasse.
Chiedo di sapere – afferma ancora
Gandolfo – se il comune di Marsala si
è costituito parte civile in tutti i pro-

cessi e in particolare in quello che
vede coinvolti i dirigenti dell’Aimeri,
che secondo l’accusa in concorso tra
loro, in violazione del divieto ci cui al-
l’art. 187 del D.L. n°152/6 miscela-
vano componenti leggeri di rifiuti con
materiale inerte con l’obiettivo di au-
mentare la quota di rifiuti indifferen-
ziati con conseguente maggiore costo
per il Comune di Marsala e a cascata
sui cittadini marsalesi”. [ ... ]

...continua in seconda
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Senso civico e rifiuti: note di Gandolfo e Licari
L'esponente PSI: “Chiedo informazioni sui Centri di Raccolta”. La Consigliera: “Serve campagna istituzionale”
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ALBERTO DI GIROLAMO: “TUTTO AVVERRÀ NELLA MASSIMA TRASPARENZA” LA DECISIONE NELLA RIUNIONE DEL 23 MARZO”

Ci sono vicende che sem-
brano più probabili in una
“commediaccia” all’ita-

liana che nella realtà. Come quella
che vede un infermiere marsalese
di 52 anni indagato per aver com-
messo violenza su una paziente.
L’attività di indagine trae origine
da una denuncia presentata ai Ca-
rabinieri alla fine di febbraio da
una signora che, nel corso degli
accertamenti sanitari a cui si è sot-
toposta presso uno studio privato,
è stata costretta a subire ripetuti
abusi dal soggetto arrestato che ha
approfittato del suo stato di inco-
scienza determinato dalla sommi-
nistrazione di farmaci anestetici.
Le indagini eseguite, inoltre,
hanno consentito di registrare ul-
teriori episodi delittuosi della
stessa specie in danno di altri pa-
zienti, su cui sono ancora in corso
accertamenti da parte dei militari
dell’Arma di Marsala sotto la
guida della Procura della Repub-
blica. I Carabinieri della Stazione
di Marsala unitamente al perso-
nale dell’aliquota operativa, diretti
dal Maresciallo Francesco Bar-
bera e dal Tenente Federico Mini-
cucci, hanno eseguito
un’ordinanza di applicazione della
misura cautelare degli arresti do-
miciliari con braccialetto elettro-
nico, emessa dal gip. del Tribunale
di Marsala, Annalisa Amato, su ri-
chiesta della locale Procura della
Repubblica, nei confronti del
52enne lilibetano, i impiegato in
uno studio medico privato, ma in
servizio anche presso l’ospedale
“Paolo Borsellino” di Marsala,
dove è avvenuta l’esecuzione del
provvedimento. Il reato contestato
all’esito delle indagini dei militari
dell’Arma, coordinate dal Procu-
ratore della Repubblica di Marsala
facente funzioni Anna Maria
Sessa coadiuvata dal sostituto pro-
curatore Silvia Facciotti, e del
quale il gip ha ritenuto sussistere
gravi indizi di colpevolezza a ca-
rico dell’indagato, è quello di vio-
lenza sessuale nei confronti di una
paziente dello studio medico. Il
soggetto, espletate tutte le forma-
lità del caso presso la caserma di
Via Mazara, è stato tradotto presso
la sua abitazione ove resterà ri-
stretto al regime degli arresti do-
miciliari con applicazione del
braccialetto elettronico.

Violenza a pazienti, ai
domiciliari infermiere

Indagini originate dalla
denuncia di una donna
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[ Senso civico e rifiuti: note di Gandolfo e Licari ] - In merito alla
questione rifiuti, è intervenuta anche la Consigliera comunale Linda
Licari. Questa chiede all'Amministrazione lilybetana di posizionare
dei cestini per la raccolta differenziata, con posaceneri per i mozzi-
coni di sigarette, in tutto il territorio cittadino, nelle piazze e nei siti
ad alta concentrazione di visitatori, comprese le zone balneari e la
Riserva dello Stagnone. L'esponente di “Cambiamo Marsala” parla
di “maggiore senso civico nella cura delle aree e dei beni della co-
munità”. “Dopo aver ascoltato le esigenze di giovanissimi cittadini

– ha affermato la Licari – invito l'Amministrazione a programmare
una forte campagna istituzionale senza fini politici, mirata a valo-
rizzare il senso civico con campagna mediatica, uso di Social, dia-
logo diretto con i cittadini, percorsi, corsi e progetti”. Ciò comporta
anche un uso responsabile dei centri di raccolta, di non gettare cic-
che per terra, di raccogliere i bisogni dei cani, non danneggiare mo-
numenti, panchini o aiuole. Poi Linda Licari avanza una proposta:
“In molti comuni esistono le Guardie Ecologiche Volontarie che si
occupano di vigilanza e controllo”. 

CONTINUA DALLA PRIMA

Grande performance dei ragazzi della squadra Trashbot del-
l’Istituto Industriale “Giovanni XXIII – Cosentino” di Mar-
sala, nella finale nazionale della competizione “First Lego

League” 2016, svoltasi al Palasport  “A. Marchetti” di Rovereto l’11
e il 12 marzo scorsi, organizzata dal Museo Civico della Città trentina.
La competizione ha visto sfidarsi le squadre di 28 scuole di tutta Italia
sul tema: “Challenge Trash Trek - La gestione e la riduzione dei ri-
fiuti”.  La sfida consisteva nel proporre soluzioni innovative al pro-
blema della riduzione, del riutilizzo e dello smaltimento dei rifiuti.
La Trashbot, composta da 11 ragazzi di diverse classi (Alessandro
Nuccio, Montalto Sebastiano, La Barbera Giulio, Amato Dario, Gan-
dolfo Giuseppe, Piazza Francesco, Valenza Giacomo, Marino Gio-
vanni, Grisafi Gianfranco, Minaudo Giuseppe e Saladino Mattia) e
dai coach (Ilari Antonino, Castorina Salvatore e Tranchida Daniele)
è stata premiata al concorso “Vota il progetto”. La squadra marsalese
ha usato il grafene, materiale scoperto sette anni fa da due ricercatori
russi, Andre Geim e KostyaNovoselov, che usando un normale nastro
adesivo e un blocco di grafite, sono riusciti a dimostrare di poter iso-
lare il materiale più sottile del mondo. I ragazzi hanno pensato di
creare una superficie di questo materiale per la depurazione delle
acque reflue, creando anche canali di comunicazione e contattando
ricercatori dell’ENEA. 

SCUOLA

Progetto dell’Industriale
premiato a Rovereto

Si tratta di una base di grafene per depurare l’acqua

Dopo il passaggio di Ignazio Chianetta dall'opposizione alla
maggioranza, con il ritorno al Psi, il dibattito politico mar-
salese registra l'intervento molto critico da parte del coor-

dinamento comunale di ProgettiAmo Marsala. “Gli entusiastici
commenti a questi passaggi, da parte di autorevoli esponenti della
maggioranza – si legge nella nota - la dicono lunga sulla serietà con
la quale viene affrontata la questione etica nella nostra città, un ar-
gomento a noi di ProgettiAmo Marsala molto caro e per il quale, da
mesi continuiamo a martellare con le scarse risorse di cui dispo-
niamo, nel tentativo di svegliare le coscienze”. Il movimento civico
lilibetano invita il sindaco Di Girolamo a dire come la pensa su que-
sta vicenda - “Rimarrà zitto, ancora una volta come è sua consuetu-
dine, su argomenti che interessano l’etica e la questione morale?” -
e inserisce l'affaire Chianetta in un disegno più ampio che porta al
riposizionamento strategico di esponenti e forze politiche in vista
delle elezioni regionali del 2017: “Quante volte abbiamo ribadito

che questa maggioranza era nata sotto i peggiori auspici in quanto
schiava degli interessi di alcuni deputati che avevano e hanno il solo
ed unico obiettivo di guadagnare un consistente bacino elettorale in
una città come Marsala che di voti ne può dare parecchi. Il silenzio
di tanti, forse troppi, la mancanza della più minima indignazione è
lo specchio di una cultura ormai radicata nella mentalità dei nostri
concittadini e purtroppo, e lo temiamo davvero, quando altri consi-
glieri si “sistemeranno” di qua o di là, calpestando indecorosamente
e senza scrupoli il mandato avuto dagli elettori per ingraziarsi le sim-
patie di questo o quel deputato che per l’ennesima volta verrà a Mar-
sala a fare passerella in campagna elettorale, nessuno si stupirà,
continueranno a “prendersi il caffè” insieme, gireranno con atteg-
giamento spocchioso le nostre strade e le nostre contrade e i nostri
concittadini, ciechi e sordi, continueranno a dar loro le preferenze e
li eleggeranno ancora una volta nella falsa speranza che prima o poi
otterranno chissà quali benefici”. 

POLITICA

ProgettiAmo Marsala critico sul caso Chianetta

Comincia sotto i migliori auspici la
7^ edizione della Rassegna di Vini
Siciliani “Enodamiani”, l’appunta-

mento organizzato dall’I.S.I.S.S. “Abele
Damiani” in collaborazione con l’AIE, As-
sociazione Enologi Enotecnici Italiani – se-
zione Sicilia, l’Istituto Regionale della Vite
e del Vino, l’Associazione Italiana Somme-
lier, la Federazione Italiana Cuochi e l’Onav
(Organizzazione nazionale assaggiatori di
vino), con il patrocinio del Comune e della
Regione Siciliana. Nell’evento di apertura
“Esperti a confronto” e una degustazione
dei circa 180 vini provenienti dalle cantine

siciliane, rappresentanti di Assoenologi, del-
l’Ais, giornalisti di settore, dell’ONAV,
dell’Agrario e docenti della Facoltà di Eno-
logia hanno decretato i vini vincitori della
rassegna: Miglior Spumante  la  Palmares
Azienda Ghorghi Tondi; Miglior Vino
Bianco 2015 Kikè  Azienda Fina; Miglior
Vino Rosso 2014-15 Nero D’Avola
Azienda Principe di Butera; Miglior Vino
Rosso Invecchiato Salqu (Sirah-Nero
D’Avola 2012) Cantine Pellegrino; Miglior
Liquoroso Moscato Azienda Baglio Baiata
Alagna; Miglior Marsala Superiore Vecchio
Samperi Azienda Marco De Bartoli; Mi-

glior Bianco Bio Grillo Bio Azienda Di Le-
gami; Miglior Rosso Bio Pignatello Bio
Azienda Mannirà. Tra i vini più apprezzati
dalla commissione tecnica, quello dell’isti-
tuto “A. Damiani”, realizzato dai ragazzi del
Corso di Enologia e Viticoltura presso la
Cantina Dalmasso con il supporto del pro-
fessor Tumminelli e dell’enologo Peppe
Genna dell’IRVOS. L’evento proseguirà
oggi alle 9 con il 4° Concorso Original
Cocktail “Eno-Damiani” e domani alle 10
è in programma il convegno dal tema
“DOC e DOCG – Valorizzazione territo-
riale e importanza socio economica”.

ENOLOGIA

Enodamiani, tutti i vini premiati della rassegna

Il movimento civico interviene sul passaggio in maggioranza del neo capogruppo socialista 

All’Istituto Agrario esperti decretano le migliori bottiglie delle aziende del territorio

MARSALA

Il medico Nicola Abate
ricevuto dal sindaco

Un incontro cordiale e affettuoso
quello tra il sindaco Alberto Di
Girolamo e il dottor Nicola
Abate. Abate ha iniziato la sua
professione in America, a Dal-
las, dove si è trasferito dopo la
laurea e la specializzazione in
Medicina interna all'Università
di Modena. A Marsala con la
moglie e i tre figli, Abate è pro-
fessore ordinario di Medicina e
Direttore della Divisione di En-
docrinologia e Metabolismo
all’Università del Texas (Galve-
ston), dove insegna anche Bio-
logia cellulare. La consegna di
una targa istituzionale, quale ri-
conoscimento per il suo impe-
gno in campo scientifico e la
foto ricordo hanno concluso l'in-
contro a Palazzo Municipale.

INIZIATIVE /1

Nelle scuole gli
altari di S. Giuseppe
Le scuole dell'infanzia comunali
in visita agli altari di San Giu-
seppe. L'Amministrazione co-
munale ha messo a disposizione
di circoli didattici e istituti com-
prensivi, gli scuolabus per re-
carsi a Paolini, nella Chiesa di
San Giuseppe, dove sono stati
allestiti gli altari. “L'importanza
delle tradizioni va comunicata e
insegnata - sottolinea l'assessore
Anna Maria Angileri -; è anche
attraverso la loro conoscenza
che si costruisce il senso di ap-
partenenza ad una comunità, ad
un territorio. Ringrazio don Sal-
vatore Pavia per la collabora-
zione e l'accoglienza riservata
agli alunni”. Oggi gli alunni si
recheranno a Ventrischi, la
Chiesa Nuova retta da don
Marco Renda. Qui gli altari si
potranno visitare fino al pros-
simo 23 marzo.

INIZIATIVE /2

S. Giuseppe, in festa
il Centro Digerbato 
L’associazione ADA di Marsala
organizza presso il Centro
Diurno Anziani di contrada Di-
gerbato il tradizionale “ammito
di San Giuseppe”. Con la parte-
cipazione di nuove e vecchie ge-
nerazioni che con tanta passione,
pazienza e dedizione si incon-
trano per realizzare le piccole
opere d’arte fatte con il pane,
l’ammito si svolgerà oggi gior-
nata che celebra San Giuseppe.
La manifestazione inizierà con
la benedizione dell’altare e si
concluderà con la benedizione
delle pietanze, la tuppuliata, la
processione, la Santa Messa e i
giochi pirotecnici serali.

NICOLA ABATE E ALBERTO DI GIROLAMO

Anche quest’anno, domani 19 e
domenica 20 marzo, si svolge-
ranno a Marsala le Giornate FAI

di Primavera organizzate dal Gruppo FAI
di Marsala, coordinato da Elisabetta De
Vita, in sinergia con il Museo Archeolo-
gico Regionale Lilibeo, diretto da Enrico
Caruso. L’iniziativa, che ha lo scopo di
contribuire alla più ampia e diffusa cono-
scenza dell’inestimabile patrimonio ar-
cheologico di Lilibeo/Marsala, si
svolgerà nell’area archeologica dema-
niale di Capo Boeo e presso l’Ipogeo di
Crispia Salvia e il Complesso monumen-

tale di Santa Maria della Grotta. L’area
sarà aperta con ingresso libero da Piazza
della Vittoria (Porta Nuova) dalle 9 alle
13 e dalle 15 alle 18. La visita dei monu-
menti archeologici sarà guidata dagli stu-
denti apprendisti ciceroni degli istituti
comprensivi “Garibaldi - Pipitone”, “A.
De Gasperi”, “Luigi Sturzo”, dell’Istituto
Superiore “Giovanni XXIII”, del Liceo
Scientifico “P. Ruggieri”, del Liceo “Pa-
scasino”, dell’Istituto Tecnico “G. Gari-
baldi”. Sabato mattina, dalle 9 alle 13,
sarà possibile visitare anche l’Ipogeo di
Crispia Salvia (via M. D’Azeglio, 41),

sepoltura multipla di epoca romano-im-
periale unica per la ricchezza della deco-
razione pittorica. Domenica mattina,
sempre dalle 9 alle 13, sarà aperto ai vi-
sitatori il Complesso monumentale di
Santa Maria della Grotta (Piazza Stadio),
testimonianza emblematica della mille-
naria stratificazione storico-archeologica
di Lilibeo-Marsala. La manifestazione si
avvarrà della collaborazione del Comune
di Marsala, della Protezione Civile,
dell’Associazione Amici del Parco ar-
cheologico Marsala e di tutte le scuole
che parteciperanno all’evento.

Prendono il via domani le Giornate FAI di Primavera
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MOSTRE

A Marsala le foto
degli eventi religiosi 

Verrà inaugurata oggi la mostra
fotografica “Tradizioni folklori-
stiche e religiose della città di
Marsala. Alle ore 17, presso il
Palazzo VII Aprile, la mostra
sarà organizzata dalla Virtus Li-
lybetana in collaborazione con
l’associazione “Vieni a prendere
un caffè da noi” e con il Gruppo
Facebook Giovedì Santo a Mar-
sala. La mostra rimarrà aperta
fino al 27 marzo dalle 9 alle 13 e
dalle 16 alle 19.30. 

INIZIATIVE

Il mare nel mare,
eventi a Marsala

In vista del referendum abroga-
tivo delle trivelle nei mari ita-
liani, si terrà un evento a tema “Il
mare nel mare”. La mostra di pit-
tura “Il mare in una tela: due ge-
nerazioni a confronto”, è
l'iniziativa che verrà realizzata al
Convento del Carmine, il 2 aprile
alle ore 17.30, protagoniste le
tele di Stefano Zangara e Salva-
tore Girgenti, con la curatrice
Giovanna Mauro. Parteciperanno
all’appuntamento anche: il sin-
daco Alberto Di Girolamo, l'as-
sessore Clara Ruggieri, Piero
Pellegrino di Fratelli della Costa,
Tavola di Marsala, la giornalista
Barbara Lottero, la storica del-
l'arte Antonella Pantaleo, Danilo
Gianformaggio, presidente di
“Tempo Reale”, Stefano Donati
dell'Area Marina Protetta delle
Egadi, la consulente Fiorenza
Frazzitta. Nel corso dell’inaugu-
razione verrà presentato il cata-
logo delle opere di Zangara;
seguirà il concerto de I Musi-
canti: “Canti di Mare”.

CINEMA GOLDEN

In sala due film,
alle 22 “The Gift”

Al Cinema Golden di Marsala
doppia proiezione: alle ore 18 e
alle 20 verrà programmato il film
“Vita cuore battito” con i comici
Monica Lima, Enzo Iuppariello,
Francesco Chiccella. E’ la storia
di due fidanzati napoletani che
conducono una vita fatta di la-
voro e routine. Ma un giorno la
loro vita verrà stravolta. Alle ore
22 invece, il film “Regali da uno
sconosciuto – The Gift” di  Joel
Edgerton con Jason Bateman,
Rebecca Hall, Joel Edgerton.
Simon e Robyn sik trasferiscono
a Chicago e in un centro com-
merciale si imbattono in Gordon,
un ex compagno di scuola di
Simon: la coppia lo invita a cena
ma Gordon ha l’abitudine di la-
sciare dei regali davanti la loro
casa. E’ li che la presenza di Gor-
don sarà troppo invadente. Chi
presenta una copia di Marsala
C’è con questo articolo avrà di-
ritto ad uno sconto sul prezzo del
biglietto.

EDITORIA L’attore ha presentato il suo libro: “Divago dai fatti della mia vita per raccontare curiosità”

Alle Cantine Florio il buon
vino ha incontrato uno dei
personaggi più rappresenta-

tivi del cinema, del teatro e della te-
levisione italiana. Enrico
Montesano, attore poliedrico e versa-
tile, torna a Marsala nelle vesti di
scrittore. L'occasione è stata la pre-
sentazione del suo libro “Confesso”
(edito da Piemme), vita semiseria di
un comico malinconico. “Raccontare
certe cose mie, è anche il pretesto
per raccontare altre cose. Le cose
che mi intrigano, che mi interessano,
quelle cose che mi infastidiscono,
anche dei punti di vista su argomenti
un po' complicati, scabrosi o di at-
tualità. Ecco perché è un po' sorpren-
dente, non è la banale
autobiografia”- così l'attore intro-
duce il suo “Confesso” -. Il libro è

una scusa anche perché io come
posso divago. Perchè io divago da
quelli che sono i fatti della mia vita
per raccontare curiosità, aneddoti e
idiosincrasie. Quello che mi piace e
quello che detesto”. Montesano
viene spesso in Sicilia, anche per ra-
gioni familiari. A tal proposito ha ag-
giunto “… vengo per spezzare la
monotonia della vita in città, per re-
spirare un po' d'aria pura e perché mi
piace andare a Favignana e a Maret-
timo”. L'attore ha da poco finito al
Teatro Sistina di Roma di proporre
un classico come “Il Marchese Del
Grillo”. Fra i progetti futuri, portare
in teatro una commedia musicale
tratta da una delle sue interpretazioni
storiche, “Il Conte Tacchia”. A tal pro-
posito l'attore dichiara: “Non è facile ma
è nei miei progetti realizzare questa

commedia musicale. Soprattutto non
sarà facile sostituire Gassman e Panelli”.
L'evento è stato organizzato dalla Libre-
ria Mondadori di Marsala, in collabora-
zione con l’Agenzia Communico e con
il patrocinio del Comune lilybetano.
[ ninny bornice ]

Enrico Montesano si “confessa” alla Florio

ENRICO MONTESANO DURANTE L APRESENTAZIONE DEL SUO LIBRO

Un viaggio nel tempo a partire
dalla seconda metà dell'800,
quando inizia la vicenda  me-
ridionale. Questi due aneddoti,
che riporto oggi,  sono una ri-
cerca, per restituirci non solo
la visione, ma anche la storia
dei mutamenti, nonchè   per-
sonaggi,  ceti sociali, insomma
i vari passaggi di un’epoca, in
parte diversa e in gran parte
immutabile. Il primo aneddoto
- “Garibaldino”-  viene poi se-
guito da  momenti di vita pa-
lermitana che, credo, possa far
meditare il Caro Lettore….at-
traverso l’espressione ricor-
rente : “Come eravamo “
ovvero “Come diventiamo” !
ma cominciamo a ”cuntari”
?..... cà forse è mugghiu ! :  *
Carmelo Agnetta fu un soldato
garibaldino che guidò la co-
siddetta "retroguardia" dei
Mille. Arrivò infatti a Marsala
l'1 Giugno del 1860, una ven-
tina di giorni dopo il grosso
della spedizione. Nato nel
1823 a Caserta, ma di origini
sicilianissime, aveva fatto gli
studi a Palermo, poi si era tra-
sferito altrove, ma tornava in
Sicilia con la camicia rossa.
Giunto a Palermo con una set-
tantina di uomini e un bel ca-
rico di armi e munizioni,  si
recò alla chiesa di S.Giuseppe
dei Teatini, ai Quattro Canti,
che aveva parte della volta
scoperchiata da una bomba
borbonica, in cui erano riunite

le forze garibaldine. Lì fu in-
volontario protagonista di un
episodio spiacevole. Avvici-
nato da Nino Bixio, stava per
presentarsi e mettere i suoi uo-
mini a disposizione, quando
Bixio lo interruppe e gli or-
dinò di andare coi suoi soldati
a scortare la salma del Col.
Tukory del quale, in quel
giorno, veniva celebrato il fu-
nerale. Agnetta rispose :
"Scusi, ma lei cù è ?"  La ri-
sposta indispettita fu :  "Io
sono Bixio !" E giù un bellis-
simo timpuluni..!  Da lì nac-
que un parapiglia, dentro la
Chiesa, che stava per culmi-
nare in rissa tra garibaldini.
Dovette intervenire Garibaldi
in persona, mentre Agnetta
chiedeva….“soddispazione” !
Garibaldi pregò il malcapitato
di accantonare l'accaduto ed
evitare duelli, almeno per il
momento, mentre Bixio finì in
punizione. Dopo la fine del-
l'impresa dei Mille, i due con-
tendenti continuarono a
"beccarsi" per via epistolare,
ma fu solo l'anno successivo
che risolsero la loro questione
con un duello alla pistola in
una località del nord Italia,
presso il confine con la Sviz-
zera. Bixio ebbe la peggio, ri-
manendo ferito ad una mano,
e perdendo la quasi totale fun-
zionalità dell'arto per il resto
della sua vita. I due poi, fecero
pace, anzi pare che Bixio rac-

comandò in seguito l'Agnetta
a dei politici piemontesi per
aiutarlo nella carriera che que-
sti intraprese in seguito. Car-
melo Agnetta fu consigliere
della Prefettura di Palermo per
qualche tempo, poi si trasferì
in altre città e morì nel 1889...
Quest’altro invece, è uno dei
tanti aneddoti palermitani
poco conosciuti, ma che ci
fanno capire come andavano
le cose in quei giorni...: -…..
di “Bella Epoque” ha ben
poco…..ci dà, solo, l’esatta vi-
sione di momenti di vita paler-
mitana……:  Nella seconda
metà dell'800, a ridosso dei
palazzi nobiliari (specie nella
zona “rù corsu Vittorio Ema-
nueli” ), nei vari vicoli e cortili
viveva la Palermo dei ceti un
pocu scarsuliddi !. Erano fa-
miglie in genere molto nume-
rose, che si potevano
permettere un pranzo degno di
tal nome, solo una volta a set-
timana (in genere la dome-
nica)...La loro vita sociale si
svolgeva quasi sempre in casa,
tranne i giorni festivi in cui ci
si permetteva, oltre alla
S.Messa, qualche breve pas-
seggiatina a Villa Giulia o sul
lungomare “ r’à marina”. I ra-
gazzini maschi vivevano quasi
sempre nei vicoletti adiacenti
dove giocavano coi loro coe-
tanei vicini di casa, le ragazze
invece erano quasi sempre “it-
tati” a “trasi e nesci” tra i bal-
coni o, per chi ce l'aveva, i
terrazzini, dai quali, ad una
certa età, cominciavano a

“fare l’occhiolino” a qualche
giuvanuttiello  di passaggio...
Quando questo si faceva
più…. insistente, incontrando
anche il favore della “pic-
ciotta”, iniziava il cosiddetto
periodo  " rà liccata", ovvero
un amore a distanza, fatto di
sguardi, cenni, sorrisini e mes-
saggini, che dovevano rigoro-
samente essere tenuti nascosti
alla madre della ragazza, la
quale spesso però sapeva tutto
da qualche vicina di casa che
non si faceva i….”fatti” pro-
pri. Scattava poi la "acchia-
nata", cioè il ragazzo andava
coi genitori in casa della ra-
gazza a conoscere e farsi co-
noscere, chiedendo di
fidanzarsi. In questo caso il re-
galo era un anellino (ma di
poco valore) o qualche brac-
cialetto, spilla, etc. E poichè
anche durante i fidanzamenti
non era concessa alla ragazza
alcuna libertà, in genere il ma-
trimonio avveniva ben presto,
un anno o poco più... L'abito
da sposa era spesso fornito
dalla madre stessa o da qual-
che zia, mentre la cerimonia
(scarsulidda, per le ristrettezze
economiche), era spesso se-
guita da un piccolo corteo di
carrozze (la "scarrozzata" ap-
punto) con gli sposi in testa. Il
"modesto trattenimento" in-
vece si svolgeva in casa della
ragazza, dove si brindava tra
torte, dolciumi, confetti , mar-
sala e rosolio fatto in casa...
Gli sposi poi andavano ad abi-
tare dai genitori di lui o di lei,

a seconda delle necessità, in
attesa che lui trovasse un la-
voro fisso per permettersi un
affitto. La prima notte comun-
que la passavano da soli, ed
era la madre dello sposo che
andava a dare il buongiorno
agli sposi….con caffè, latte e
“miscotta”, analizzando…..le
lenzuola, per trovare tracce di
ciò che era "successo",  per
mostrarle più o meno orgo-
gliosamente ai curiosi e ai pa-
renti. I viaggi di nozze
iniziarono a prendere campo
verso la fine dell'800, col viag-
gio in nave per la mèta più vi-
cina, cioè Napoli. Questa

usanza, in certe fasce sociali,
si è protratta sino al 1960
circa... Bell' Epoque ? Non mi
sento di chiamarla tale ma..
certamente c'era più genuinità,
all’insegna dei prestigiosi va-
lori familiari, pur se tra tanta
ignoranza... Sono comunque
le nostre radici, la nostra Sto-
ria....arriva il momento in cui
senti il bisogno disperato di
tornare all’origine…..no ? Di
volare con la mente….riguar-
dare nel cuore e riscoprire che
quei valori che si trovano nella
nostra storia, nessuno può to-
glierceli. 

...Ma lei cù è?
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Ch’è beddu Canibardu! 
Racc.L.Vigo - Racc Amplissima
Canti popolari - Canti dei Mille

Ch’è beddu Canibardu, ca mi pari

San Michiluzzu arcancilu daveru,

la Sicilia la vinni a libbirari

e vinnicari a chiddi ca mureru;

quannu talìa, Gesù Cristu pari,

quanno cumanna Carlu Magnu veru.         .

E quannu Canibardu s’affacciava

Cu dda cammisa russa si vidìa.

La truppa lu cumannu si pigghiava,

di Canibardu si nun’attirrìa !

E quannu lu cumannu iddu dava

Tuccava trumma  n’prima si mittìa,

cu ddu cavaddu biancu lu primu marciava,

e….‘mmenzu li scupittati cci ridìa
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BILIARDO Il giocatore della CSB “Il Barone” di Marsala parteciperà ai Campionati nazionali di Nuova Gorica

Presso il CSB “Il Barone”
di Marsala, si è svolta la
partecipata 5° Prova pro-

vinciale di 1° Categoria che ha
visto vincere Davide Granata,
fiore all’occhiello del biliardo
giovanile lilybetano che ha
avuto la meglio sull’avversario

Nino Navetta. Per quanto ri-
guarda la classifica generale per
le qualificazioni ai Campionati
nazionali – che si svolgeranno
a fine giugno in Nuova Gorica
(Slovenia) – il portacolori mar-
salese, con una gran prova si è
guadagnato la partecipazione.

Ciò a dimostrazione che il CSB
“Il Barone” guidato dall’istrut-
tore federale Eugenio Do-
mingo, occupa un posto di
rilievo nei piani alti del biliardo.
Altra iniziativa ha visto “Il Ba-
rone” in un gemellaggio con il
CSB “Accademia del Biliardo”

di Campobello di Mazara, allo
scopo di unire lo sport all’ami-
cizia e alla collaborazione tra
diversi CSB. Sono sempre
aperti, nel frattempo, i corsi per
giovani e adulti tenuti da Euge-
nio Domingo. 

Davide Granata vince la V Prova Provinciale
EVENTI La giovane alla quinta edizione dell’iniziativa

Lo scorso weekend,
presso il Grand Hotel
Tiziano e dei Congressi

di Lecce, è andata in scena la
quinta edizione della competi-
zione internazionale di danza
“World Dance Festival”.  Tra
gli illustri giurati di questa pre-
stigiosa manifestazione anche
l’insegnante di danza marsalese
Katia Civello che ha affiancato
in giuria il famosissimo Garri-
son, coreografo ed insegnante
della trasmissione “Amici” di
Maria De Filippi, Jose Perez e
Gian Maria Giuliattini, en-
trambi ballerini professionisti di
“Amici”, Carolyn Smith, pro-
tagonista della nota trasmis-
sione di Rai 1 “Ballando con le
Stelle”, ed infine Gilda Gelati
dell’Etoile internazionale e già

ballerina del “Teatro alla Scala”
di Milano. “E’ stata un’emo-
zione unica – ha commentato
Katia Civello – sono felice di
aver vissuto questa esperienza
e di aver condiviso tutto ciò con
personaggi molto noti del
mondo della danza. Sono lusin-
gata che gli organizzatori ab-
biano deciso di inserirmi tra i
giurati di questo importante
evento e al quale hanno preso
parte tanti giovani talenti del
mondo della danza”. L’inse-
gnante e ballerina lilybetana è
stata chiamata a giudicare il set-
tore di danza moderna per le
provate qualità acquisite nel
tempo che le hanno permesso
di raggiungere lusinghieri risul-
tati, sia come atleta sia come
docente.

“World Dance Festival”:
Katia Civello in giuria 

Grande successo per la seconda edi-
zione del Trinacria Cup di karate
che si è svolta domenica a Marsala.

La gara si è svolta al Pala Bellina, strapiena
di pubblico fin dal mattino, con 250 parte-
cipanti. Presente a dare il benvenuto, l'as-
sessore Lucia Cerniglia ed il Presidente
Provinciale A.I.C.S, Nicola Lamia. La Sho-
tokan karate do club di Marsala del Maestro

Vito Genna, organizzatrice dell'evento, ha
confermato quanto di buono ha fatto in que-
sti anni in giro per il mondo. Il torneo è
stato vinto dal Maestro Giuseppe Poco-
robba, allievo del Maestro Genna, marsa-
lese che insegna nella città di Mazara del
Vallo. Nell'occasione si è  vista anche
l'enorme crescita anche degli atleti lilybe-
tani.

Grande successo per la Trinacria Cup al Pala Bellina

Giorno 12 e 13 marzo, presso il Cen-
tro Sportivo Fitness Point di Mar-
sala, si è tenuto il seminario di

aggiornamento dell'Otonashi jutsu ryu
(Scuola Di Aikijutsu, Arte Marziale Tradi-
zionale Giapponese). La scuola è diretta e
fondata dal Maestro Giuseppe Pace ed è ri-
conosciuta a livello internazionale. Un
grande successo grazie ai maestri Tiberio

Abategiovanni, Giuseppe Pisano,Pasquale
Franzo, Antonio Giudice e Vito Di Franza,
Ignazio Latona, Giacalone Stefano, Fabrizio
Vinci, Alessandra Polara e Ilary Polara, Mas-
simo Piedigace e il figlio Alessandro, Vizzini
Catania,  Giulio Valenti e Giuseppe Amico e
poi Marco Pantina. Più di 60 partecipanti per
due giornate di grande impegno, di grande
levatura tecnica, di grande professionalità.

Al Fitness Point seminario di Otonashi jutsu ryu

EUGENIO DOMINGO

SHOTOKAN KARATE DO CLUB DI MARSALA

I PARTECIPANTI DEL SEMINARIO

I PARTECIPANTI DEL SEMINARIO


